
colarini del Pd, invece vedo che
le perplessità ci sono ovunque».
Anche tra i consiglieri vicini al
movimento fondato da Chiara
Lubich. Lo stesso Mattia Civico
dice: «Nonostante la mia vici-
nanza ai focolarini sono perples-
so. Secondo me la Provincia può
finanziare un’ottima iniziativa
di formazione spirituale come
l’Istituto Sophia, ma le mie per-
plessità vengono dal fatto che
la finanziaria è improntata a mi-
sure anticongiunturali. Insom-
ma, dico sì al sostegno, ma que-
sto non è il momento». Dura  far

digerire alla gente il fatto che
400 mila euro ad una facoltà pri-
vata servono a combattere la
crisi. Dura. 
Ma cos’è questo istituto? Sophia
è nata un anno fa, ha 38 studen-
ti. Tutti focolarini? «No - afferma
Victoria Gomez, addetta stam-
pa dei Focolari -. Otto vengono
da altri ambiti, gli altri trenta so-
no vicini al movimento. Ma nel-
lo statuto della costituenda Fon-
dazione, approvato dalla Santa
Sede, si fa esplicito riferimento
al fatto che l’istituto è aperto a
tutte le appartenenze religiose». 

Però le materie che si insegna-
no non sono certo «laiche». Ti-
tolo di uno dei corsi: «Dio che
dice amore: La Trinità e l’uomo
nuovo in Gesù»; oppure «Dio nel-
la letteratura». Poi ci sono ma-
terie politiche e sociali, ma si
tratta di un’istituto cattolico,
certo prestigioso (ci insegna an-
che Sergio Zavoli) che è stato
inaugurato dal cardinale Tarci-
sio Bertone. E, a dirla tutta, a ve-
dere il sito, non pare certo po-
vero. Anzi.
I 400 mila euro andranno alla
Fondazione «Sophia» aperta al-
la partecipazione dei privati e
degli enti pubblici. Ci andranno
perché Trento è la città di Chia-
ra Lubich, ma sono tanti per un
movimento che ha 4 milioni e
mezzo di aderenti, che mantie-
ne strutture immense come la
Mariapoli di Cadine. Tanti. 

«L’emendamento è stato presen-
tato dal presidente martedì mat-
tina - racconta Sara Ferrari, con-
sigliera del Pd - è sulle prime sia-
mo rimasti tutti perplessi. Io,
Firmiani dell’Idv, abbiamo chie-
sto spiegazioni sulle finalità del-
l’istituto e Dellai non è sembra-
to preparatissimo. Oltre al fat-
to che si tratta di una scuola pri-
vata ci si chiede che senso ab-
bia finanziare un istituto che si
trova a Loppiano, a Firenze. Che
ricadute può avere sul Trenti-
no?». 
Ferrari però nel suo partito c’è
una folta rappresentanza di fo-
colarini. «Infatti, - afferma  - vi-
sto che alla fine l’emendamen-
to è passato col mio solo voto
di astensione (anche Casna e Sa-
voi della Lega hanno votato sì)
mi sono detta: chissà come an-
drà a finire in consiglio con i fo-

Piano però, perché, nel centro
sinistra, il partito, si passi il ter-
mine, dei focolarini è proprio il
Pd. Mattia Civico è vicino al mo-
vimento fondato da Chiara Lu-
bich; sensibile al messaggio dei
Focolari è anche il vicepresiden-
te della giunta Alberto Pacher.
Aderenti ai Focolari sono la de-
putata Letizia De Torre e l’as-
sessore all’istruzione Marta Dal-
maso; Lucia Maestri, assessore
alla cultura frequenta gli incon-
tri del movimento, «anche se -
afferma - non ne faccio parte.
Mio marito è focolarino». Parte-
cipano direttamente alla vita dei
Focolari Ilaria Pedrini, che fa
parte dell’assemblea del Pd e 
Maria Chiara Franzoia, consi-
gliera comunale e data come
possibile futuro assessore. In-
somma, una bella rappresentan-
za, se non vogliamo usare il ter-
mine più secco di lobby. 
Però su questa storia i focolari-
ni del Pd non si sono mossi co-
me un sol uomo. L’iniziativa è
venuta da Dellai in persona che,
va ricordato, a gennaio duran-
te la cerimonia di intitolazione
della Mariapoli di Cadine a Chia-
ra Lubich, anticipò l’impegno
per l’Istituto universitario So-
phia di Loppiano a Firenze. 
La «carta» il presidente l’ha ca-
lata in commissione martedì.

BRUNO ZORZI

Il momento scelto da Dellai per
presentare un emendamento al-
l’assestamento di bilancio, 400
mila euro, da consegnare all’Isti-
tuto universitario «Sophia» che
i focolarini hanno avviato un an-
no fa a Loppiano, in Toscana,
non è stato dei migliori. «In ef-

Emendamento del presidente al bilancio per
finanziare l’istituto voluto da Chiara Lubich a
Loppiano vicino a Firenze. Anche gli aderenti
ai Focolari che militano nel Pd sono dubbiosi

LA POLEMICA

Soldi ai focolarini
I dubbi sono tanti
Da Dellai 400 mila euro
per l’istituto «Sophia»

IL PRESIDENTE

Lorenzo Dellai durante la
cerimonia di intitolazione del
centro Mariapoli di Cadine a
Chiara Lubich il 26 gennaio.
In quell’occasione Dellai
annunciò l’adesione della
Provincia all’Istituto «Sophia»
per ricordare la fondatrice dei
Focolari. Martedì scorso in
commissione ha presentato
l’emendamento di 400 mila
euro.

fetti - afferma Bruno Dorigatti
del Pd - nel momento in cui si
cercano risorse per le misure
anticrisi è dura andare a spiega-
re alla gente che si danno soldi
all’università dei focolarini. In-
somma, che se la facciano con
i loro soldi!». Questa la valuta-
zione secca di un uomo di sini-
stra com’è Dorigatti. 

Mattia Civico:
«Ritengo che sia
lecito finanziare
questa iniziativa
ma questo non è
il momento»

Quattrocento mila euro dalla
Provincia, più 50 mila dal Co-
mune. Soldi, questi ultimi, og-
gi «congelati» e messi in bilan-
cio da Pacher quand’era sin-
daco. «Sì - afferma - questa pro-
posta venne fatta dopo la mor-
te di Chiara Lubich. Per ricor-
darla abbiamo presentato que-
sta iniziativa che ci sembrava
plausibile». 
Ma i 400 mila messi in bilan-
cio da Dellai comprendono an-
che i 50 mila previsti dal co-
mune? 

«No, non ho seguito questa sto-
ria dei 400 mila euro, ma cer-
to sono due cose diverse». 
Avete parlato in giunta di que-
sta iniziativa? 
«No, è stata una scelta fatta
qualche mese fa ed è stata an-
nunciata anche alla cerimonia
di intitolazione della Mariapo-
li a Chiara». 
Lei quindi la condivide. 
«Come comune l’avevo soste-
nuta e la ritengo un buon mo-
do per ricordare Chiara. Il
mondo dei Focolari ha lavora-

to molto in questi anni per il
dialogo interreligioso. Non a
caso la Lubich ha avuto rico-
noscimenti da tutte le grandi
religioni».
I soldi vanno fuori dalla Pro-
vincia però..
«Per portare avanti un’opera
molto sostenuta da una gran-
de trentina. Una figura mon-
diale». 
I maligni dicono che questa è
una cambiale pagata ai foco-
larini che in politica sono tan-
ti, tra i quali si dice ci sia an-

che Pacher. Vero?
«No, non sono focolarino. Vado
a molte riunioni, partecipo al-
le iniziative, ma non faccio par-
te del movimento che opera su
un settore di frontiera molto im-
portante. L’ho sempre sostenu-
to personalmente perché è

un’esperienza molto importan-
te».
Insomma, non un’adesione for-
male ma un’adesione alle ini-
ziative. 
«Sì, penso alle mille città d’Eu-
ropa a Innsbruck dove c’era-
no il presidente austriaco, Pro-

di; anche a Trento fu momen-
to interessante, poi a Stoccar-
da.... È un movimento che ag-
grega e questo mi sembra mol-
to importante. Soprattutto è
un movimento che dice: se
vuoi facciamo un pezzo di stra-
da assieme». B.Z.

IL VICE

«Non sono dei Focolari
partecipo alle iniziative»
L’ex sindaco di Trento, oggi
vicepresidente della Provincia, Alberto
Pacher assieme a Chiara Lubich. «Non
sono - ha detto Pacher - un focolarino,
ma seguo molte iniziative del
movimento che opera sulla frontiera
del dialogo tra le religioni».

L’intervista. Alberto Pacher: «Per Sophia misi in bilancio 50 mila euro»

«Feci la stessa scelta
quand’ero sindaco»
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«Desta sempre un certo stupo-
re verificare - afferma Mauro
Bondi del comitato dei laici - co-
me un Ente pubblico possa ingi-
nocchiarsi di fronte a santa ma-
dre chiesa e con burocratica de-
vozione si senta in dovere di of-
frire un tributo aggiuntivo di un
milione di euro e spiccioli, che
si vanno ad aggiungere a quelli
consueti che ammontano a ol-
tre 10 milioni. Parliamo della
Giunta provinciale e dell’obolo
agli istituti privati, pagato con i
soldi di tutti, compresi quelli che
cattolici non sono e quelli, cat-
tolicissimi, che comunque i figli
li mandano alle scuole pubbli-
che. Desta stupore, ma anche
una profonda indignazione per
come questa giunta provinciale,
apparentemente di centro-sini-
stra, continui a ignorare lo spi-
rito se non la lettera della Costi-
tuzione che vieta contributi pub-

blici alle scuole private, meglio:
confessionali. La notizia dell’au-
mento dei finanziamenti alle pa-
ritarie in termini percentuali del
12,43, mentre l’aumento per la
scuola pubblica è della metà,
cioè 6,22, è significativa. Natu-
ralmente il Presidente della Giun-
ta provinciale dà ottime spiega-
zioni. Ognuno ne tragga le valu-
tazioni del caso. Noi come Laici
siamo sconcertati, indignati e
profondamente delusi». 
Dura presa di posizione anche
della Cgil. «La cifra dei finanzia-
menti alle scuole paritarie e pa-
reggiate ci appare offensiva e in-
giustificata. Non ci indigna solo
il fatto che si tratta di un aumen-
to pari al 12%  in più rispetto al-
l’anno scorso, mentre gli inve-
stimenti sulla scuola pubblica
crescono della metà. Quello che
è inaccettabile è la disparità di
trattamento tra scuola paritaria

e quella pubblica, alla quale ven-
gono chiesti quest’anno sacrifi-
ci in nome del patto di stabilità.
Perché gli stessi sacrifici non
vengono chiesti alle scuole pri-
vate?», afferma Gloria Bertoldi,
segretaria della Flc Cgil del Tren-
tino. «Il finanziamento passa da
10,4 milioni di euro a ben 11,7
milioni di euro. A fronte di una
crescita di 37 classi prevista il
prossimo anno – spiega Bertol-
di – abbiamo chiesto un adegua-
mento degli organici. La Provin-
cia dovrebbe infatti assumere 80
insegnanti in più per far fronte
all’aumento di iscritti e di clas-
si. Invece il Servizio istruzione
ci ha fatto sapere che intende as-
sumerne solo 20, prendendo a
pretesto i vincoli del patto sta-
bilità. Ma se vale per la scuola
pubblica perché il patto di sta-
bilità non vale per quella priva-
ta?». 

Laici e cattolici discutono su alcune questioni cruciali

Esperti a confronto su fede e anima
LA CATTEDRAI laici e la Cgil: «Aumenti offensivi. E nelle pubbliche si taglia»

«Soldi alle private, siamo indignati»
SCUOLA

Dialoghi tra esperti, che pos-
sano interessare laici e catto-
lici, per sviscerare questioni
cruciali. 
Approda a Trento, sulla falsa-
riga della Cattedra dei non
credenti lanciata a Milano ne-
gli anni ’80, l’iniziativa pro-
mossa dall’ufficio cultura e
università della diocesi, «Vol-
ti di Dio, volti dell’uomo».
Il primo appuntamento è per
mercoledì 18 marzo con l’in-
contro: «L’enigma di Gesù: tra
storia e teologia». Al centro
della discussione ci sarà la fi-
gura di Gesù di Nazareth e
guideranno nella storia Enri-
co Norelli, dell’Università di
Genova, e don Alberto Cozzi,
teologo di Milano. Il secondo
incontro, giovedì 2 aprile, si
intitola «Esiste l’anima? Tra
neuroscienze e spiritualità».
L’argomento sarà trattato dal

neuroscienziato Giorgio Val-
lortigara e dal filosofo Marco
Vannini. Ultimo appuntamen-
to giovedì 23 aprile con «Giu-
stizia e misericordia. La mi-
sericordia come codice del-
l’uomo?». La parola sarà pre-
sa, per quest’occasione, dal
cappellano del carcere mino-

rile Beccaria di Milano don
Gino Rigoldi e da Felice Lima,
giudice del tribunale di Cata-
nia. 
Gli incontri, aperti a tutta la
comunità, inizieranno alle 20
e 45 presso la sala della coo-
perazione in via Segantini a
Trento.
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